
 

 

COMUNE DI COSTA VESCOVATO 
PROVINCIA ALESSANDRIA  

 
         COPIA 

 

SERVIZIO TECNICO 
 

 
LAVORI  DI:  'EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELL'ILLUMINAZIONE PUBBLICA COMUNALE' 

IMPORTO €.50.000,00 ARTICOLO 1, CO. 29 E SEGUENTI,  LEGGE N. 160/2019 ANNO 2023 CUP: 
B84H22001220006 CIG   (SERVIZI   E   FORNITURE):   968208554C   DETERMINA A CONTRARRE-
(ART.   32  COMMA  2  D.LGS.  50/2016  E  S.M.I.) INCARICO  PER PROGETTAZIONE DEFINITIVA-
ESECUTIVA, DIREZIONE LAVORI,  CONTABILITA',  REDAZIONE  DI C.R.E. ED ADEMPIMENTI D.LGS 

81/2008 E S.M.I.,   . 
Determinazione n. 17 del 27.03.2023 

 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO 
 
 

RUBE Ottavio nell’esercizio delle funzioni di Responsabile del Servizio, Lavori Pubblici Tecnico 
Manutentivo del Comune di Costa Vescovato-(AL); 
 

VISTO che con il Decreto Ministeriale del 6 agosto 2021 sono state assegnate le risorse finanziarie 

previste per l’attuazione dei singoli interventi del PNRR alle Amministrazioni Centrali; 

CONSIDERATO che tra gli interventi affidati al Ministero dell’Interno rientra la Missione 2: 

rivoluzione verde e transizione ecologica; Componente C4: tutela del territorio e della risorsa 

idrica; Investimento 2.2: interventi per la resilienza, la valorizzazione del territorio e l'efficienza 

energetica dei comuni, all’interno della quale sono confluite le linee di intervento di cui all’art. 1, 

comma 29 della Legge n. 160/2019 relative ai lavori di efficientamento energetico e sviluppo 

territoriale sostenibile annualità 2020-2024; 

DATO ATTO che con il successivo Decreto-Legge del 6 novembre 2021, n. 152 (convertito dalla 

legge n. 233/2021) sono state predisposte le norme abilitanti per il corretto utilizzo delle risorse 

previste al sopra citato comma 29 a valere sul PNRR in termini di gestione, monitoraggio e 

rendicontazione. In particolare, l’articolo 20 del decreto riporta le disposizioni specifiche per gli 

interventi comunali in materia di “efficientamento energetico, rigenerazione urbana, mobilità 

sostenibile e messa in sicurezza degli edifici e valorizzazione del territorio”. Di particolare rilievo è 

la prescrizione che prevede, per, i Comuni beneficiari delle risorse di cui all’art. 1, comma 29, legge 

n. 160/2019, l’utilizzo di una quota pari o superiore al 50% delle risorse assegnate nel periodo 

2020-2024 per investimenti destinati alla realizzazione delle opere destinate ad interventi volti 

all’efficientamento dell’illuminazione pubblica, al risparmio energetico degli edifici di proprietà 

pubblica e di edilizia residenziale pubblica, nonché all’installazione di impianti per la produzione di 

energia da fonti rinnovabili;  

DATO ATTO che il Comune di Costa Vescovato risulta beneficiario, per le annualità 2023 e 2024, di 

un totale di € 100.000,00, suddiviso in due tranche da € 50.000,00 per ogni annualità; 



 

 

Visto il Comune di Costa Vescovato risulta, pertanto, assegnatario di un contributo pari ad € 

50.000,00 ed è tenuto ad iniziare l’esecuzione dei lavori per la realizzazione delle opere entro il 

15/09/2023; 

Considerato che l’Ente non dispone di un ufficio, né di risorse umane con specifica competenza in 
materia di Progettazione e/o Direzione lavori e che, conseguentemente, è necessario per tale 
attività, avvalersi di collaborazioni esterne all’Ente; 
 
Premesso che si rende necessario affidare un incarico professionale per la progettazione e 
direzione lavori relativa all’oggetto in premessa e più specificatamente nel dettaglio l’incarico 
prevede: 
- la verifica accurata dello stato dei luoghi, la progettazione definitiva-esecutiva, la direzione lavori, 
adempimenti D.lgs. 81/2008 e s.m.i., Contabilità e redazione di C.R.E.; 
 
Considerato, altresì, che trattasi di incarico fiduciario affidato a professionista e che consente di 
prescindere dalle procedure di affidamento a evidenza pubblica; 
 
Visto che è stata accertata l’impossibilità di reperire all’interno dello Ente dei tecnici aventi 
competenza specifica e titolarità in base alle competenze ascritte per tale tipologia di opere; 
 
Tenuto conto che ai sensi e per gli effetti dell’art. 32 comma 2 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., è 
necessario, prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici stabilire le fasi 
per la scelta dell’operatore economico e che sempre lo stesso comma permette nelle procedure di 
cui all’art. 36 comma 2 lett.”a” alla stazione appaltante di procedere con affidamento diretto 
tramite determina a contrarre, così come previsto dalle Linee Guida ANAC n. 1  di attuazione del 
D.lgs. 50/2016 aggiornate al D.lgs. 56/2017 “Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti 
all’architettura e all’ingegneria” approvate dal Consiglio dell’Autorità con Delibera n. 138 del 
21/02/2018 ,per quanto al paragrafo IV-punto 1.3.2; 
 
considerato che l'art. 51 del Decreto Legge 77/2021, convertito con modificazioni in legge 29 
luglio 2021, n. 108, recante “Modifiche al Decreto Legge 16 luglio 2020, n. 76”, novella, tra gli altri, 
l'art. 1, commi 1 e 2, recante “Procedure per l’incentivazione degli investimenti pubblici durante il 
periodo emergenziale in relazione all’aggiudicazione dei contratti pubblici sotto soglia”, 
confermando in € 150.000,00 la soglia degli importi per lavori ed elevando ad € 139.000,00 la 
soglia degli importi per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e 
l'attività di progettazione, per il legittimo ricorso all'affidamento diretto, anche in assenza di previa 
consultazione di più operatori economici, fermo restando il rispetto dei principi di cui all’articolo 
30 del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e l’esigenza 
che siano scelti soggetti in possesso di pregresse e documentate esperienze analoghe a quelle 
oggetto di affidamento, anche individuati tra coloro che risultano iscritti in elenchi o albi istituiti 
dalla stazione appaltante, comunque nel rispetto del principio di rotazione, disponendo il 
differimento della vigenza del regime derogatorio al Codice dei Contratti, introdotto dal Decreto 
Legge 76/2020, come convertito, con modificazioni, in Legge 120/2020, a tutto il 30 giugno 
2023; 
 
Stimata sommariamente l’entità della spesa e considerata la particolare natura della prestazione 
in oggetto, il sistema più rispondente alle esigenze dell'Ente, viene individuato nella procedura di 
cui alla parte II, titolo I, “Contratti sotto soglia”, del sopra citato D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 
 



 

 

Visto l’art. 46, del D. Lgs. 50/2016 che stabilisce che sono ammessi alle procedure di affidamento 
dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria, tra gli altri, i professionisti singoli o associati, le 
società di professionisti, le società di ingegneria; 
 

Viste le linee guida ANAC n.1 di attuazione del D.lgs. 50/2016 aggiornate al D.lgs. 56/2017 
“Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria” approvate 
dal Consiglio dell’Autorità con Delibera n. 138 del 21/02/2018, per quanto al paragrafo IV-punto 
1.3.1; 
 

Ritenuto che: 
- il presente incarico professionale non rientra tra quelli oggetto dei particolari vincoli ed obblighi 
disposti dall’art. 3, co. 55 e seguenti della legge 244/2007 come modificati dall’art. 46 co. 2 della 
legge 133/2008, trattandosi di incarico tecnico affidato ai sensi e per gli effetti del D.lgs. 50/2016 e 
successive modifiche ed integrazioni; 
- lo stesso incarico è, infatti, una prestazione di servizio per cui non si configura come attività di 
studio, ricerca e consulenza, per le quali troverebbe applicazione l’art. 1, co. 42, della legge 30 
dicembre 2004 n. 311 e successive modificazioni ma, trattandosi di servizio che rientra nell’ambito 
della categoria dei “Servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria” risultando sottoposto, 
pertanto, alle sole norme del Codice dei contratti; 
 

Considerando che sia opportuno quindi, anche nel rispetto dell’art. 3 della legge 241/1990, quale 
principio di ordine generale dall’azione amministrativa, dare conto della motivazione del perché si 
ritiene opportuno nel caso di specie procedere mediante un affidamento diretto secondo quanto 
segue: 
- per parte di motivazione in diritto: il valore della prestazione da affidare è inferiore a € 
139.000,00 e come tale la legge ne ammette l’acquisizione in via diretta; 
- per parte di motivazione in fatto: detta procedura consente di assicurare una procedura più 
snella e semplificata per acquisire lavori, servizi o forniture di importo non elevato, nei casi in cui, 
come quello in oggetto, il ricorso alle ordinarie procedure di gara comporterebbe un 
rallentamento dell’azione amministrativa, oltre ad un notevole dispendio di tempi e risorse, in 
quanto la finalità del cd” Decreto Semplificazioni” è quella di semplificare e velocizzare tutte 
quelle procedure che rallentano l'economia e lo sviluppo del paese sotto diversi punti di vista; 
 
Ritenuto opportuno per l’ente, nell’esercizio della facoltà concessa dal combinato disposto degli 
artt. 36 comma 2 e 31 comma 8 del D. Lgs. 50/2016, così come modificato dall’art. 1 c.2 del 
decreto Legge 16/07/2020 (Legge 120/2020) così come modificato dall'art. 51 del Decreto Legge 
77/2021, (Legge 2021/108) di procedere all’affidamento diretto della prestazione di cui trattasi, a 
professionista di fiducia aventi le competenze e l’esperienza per aver svolto negli ultimi 10 anni 
progettazioni attinenti all’oggetto della prestazione; 
 
Verificato che l’Arch. Angelo ALTAMURA, (c.f. LTMNGL65B22I657W), con studio tecnico in Via 
Roma 14/1- 15060 Borghetto di Borbera P. IVA 01745260065, con offerta incondizionata 
pervenuta tramite PEC prot. n. 39/23 del 30/01/2023 dell’Unione Montana Terre Alte, per 
l’espletamento dell’incarico in oggetto indicato, si è dichiarato disponibile a svolgerlo, per il 
compenso di € 3.779,83, esclusi oneri previdenziali (4%) ed IVA di legge, corrispondente ad un 
ribasso del 5,00% sulla determinazione del corrispettivo a base gara per l'affidamento dei contratti 
pubblici di servizi attinenti all'architettura e all'ingegneria (D.M. 17/06/2016), pari ad €. 3.978,77; 
 
Verificata la regolarità contributiva del professionista: 

• Protocollo INARCASSA PROT. N. 0304710 del 27/02/2023; 
 



 

 

Precisato, altresì che il pagamento delle somme dovute è subordinato all’accertamento 
dell’effettiva regolarità contributiva del professionista affidatario; 
 
Precisato che l'incarico deve intendersi come incarico di collaborazione che, prescindendo da 
obblighi di presenza fissa, non potrà costituire in alcun modo rapporto di lavoro dipendente con 
questo Ente né di collaborazione coordinata e continuativa;  
 
Rilevato che ai sensi della Delibera del 22 dicembre 2015 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, 
in merito all’attuazione all’ attuazione dell’art. 1, commi 65 e 67, della legge 23 Dicembre 2005, n. 
266, per l’anno 2016, nonché ai sensi dell'art. 3 della legge 13/8/2010, n.136, modificato dal D.L. 
12 Novembre 2010, n° 187, il Codice identificativo gara (C.I.G.) è il n. 968208554C; 
 
Precisato inoltre che Il pagamento del corrispettivo avverrà esclusivamente tramite Bonifico 
Bancario o postale su conto corrente “dedicato” secondo quanto previsto all’art. 3 comma 1della 
L. 13.08.2010 n.136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafia”. A tale scopo il professionista comunicherà alla Stazione Appaltante gli 
estremi identificativi del conto corrente dedicato entro sette giorni dalla sua accensione nonché le 
generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di esso; 
 
Considerato che, con il presente provvedimento si nomina Responsabile Unico del Procedimento 
l’Arch. Marco Guerrini, tecnico esperto reperito nell’ambito della collaborazione fra il Comune di 
Costa Vescovato e l’Unione Montana Terre Alte di cui il Comune innanzi detto ne è facente parte; 
 
Dato atto altresì, che il tecnico di cui sopra ha rilasciato, contestualmente alla presente 
determinazione, dichiarazione di congruità dell’offerta nell’ambito delle sue funzioni di 
Responsabile Unico del Procedimento; 
 

Richiamato altresì art. 1, commi 1 e 2, lettera a) del decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito 
con modificazioni in Legge 11 settembre 2020, n. 120, testualmente recita: “1. Al fine di 
incentivare gli investimenti pubblici nel settore delle infrastrutture e dei servizi pubblici, nonché al 
fine di far fronte alle ricadute economiche negative a seguito delle misure di contenimento e 
dell’emergenza sanitaria globale del COVID-19, in deroga agli articoli 36, comma 2, e 157, comma 
2, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante Codice dei contratti pubblici, si applicano le 
procedure di affidamento di cui ai commi 2, 3 e 4, qualora la determina a contrarre o altro atto di 
avvio del procedimento equivalente sia adottato entro il 30 giugno 2023. (...) 2. Fermo quanto 
previsto dagli articoli 37 e 38 del decreto legislativo n. 50 del 2016, le stazioni appaltanti 
procedono all’affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture, nonché dei 
servizi di ingegneria e architettura, inclusa l’attività di progettazione, di importo inferiore alle 
soglie di cui all’articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 secondo le seguenti modalità: a) 
affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi 
compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 
139.000 euro. In tali casi la stazione appaltante procede all’affidamento diretto, anche senza 
consultazione di più operatori economici, fermi restando il rispetto dei princìpi di cui all’articolo 30 
del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 , e l’esigenza che 
siano scelti soggetti in possesso di pregresse e documentate esperienze analoghe a quelle oggetto 
di affidamento, anche individuati tra coloro che risultano iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 
stazione appaltante, comunque nel rispetto del principio di rotazione...”; 
 
Dato atto che l'art. 1 comma 3 del citato D.L. 76/2020, convertito con modificazioni in Legge 11 
settembre 2020, n. 120, testualmente recita: “3. Gli affidamenti diretti possono essere realizzati 



 

 

tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga gli elementi descritti nell’articolo 
32, comma 2, del decreto legislativo n. 50 del 2016. (...)”;; 
 
Dato Atto che il sottoscritto, in qualità di Responsabile competente ad adottare il presente atto 
non si trova in alcuna situazione di conflitto di interessi con riferimento al procedimento di cui 
trattasi, ai sensi dell’art. 6-bis, della legge n. 241/1990, 
 
EVIDENZIATO che sono state condotte con esito favorevole le verifiche in ordine all'assenza di 
motivi di esclusione ed al possesso, da parte dell'aggiudicatario, dei requisiti di carattere generale 
e speciale per l'affidamento degli appalti, di cui agli artt. 80 e seguenti del Decreto Legislativo 18 
aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii., così come l'assunzione, a pena di nullità assoluta del contratto, degli 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 136/2010 e ss.mm.ii., e l'accettazione 
del Patto di integrità e del Codice di Comportamento approvati dall'Ente; 
 
VISTI: 
 
il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, il Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56, il Decreto 
Legge 18 aprile 2019, n. 32 e la Legge 14 giugno 2019, n. 55, di conversione in legge, con 
modificazioni, del citato Decreto Legge n. 32/2019, e ss.mm.ii.; 
il Decreto Legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito con modificazioni nella Legge 11 settembre 2020, 
n. 120; 
il Decreto Legge 31/05/2021, n. 77, convertito con modificazioni in Legge 29 luglio 2021, n.108; 
 
 
PRESO ATTO dei pareri positivi di legittimità, di regolarità tecnica e contabile nonché dell’attestato di 

copertura finanziaria;  
 

D E T E R M I N A 
 
 
 

per le motivazioni in premessa, qui integralmente confermate ed accolte 
 

1. di affidare, in considerazione del regime derogatorio alle norme del Codice dei contratti, nella 
fattispecie che qui rileva, alle disposizioni di cui all'art. 36, comma 2, lettera b), introdotto dal 
Decreto Legge 16 luglio 2020 n. 76, di procedere all'affidamento diretto, ai sensi del combinato 
disposto dell'art. 157, del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii. e dell'art.1, commi 1 
e 2 lettera a) del Decreto Legge 76/2020, convertito con modificazioni nella legge 11 settembre 
2020, n. 120, come novellato dall'art. 51, del Decreto Legge 77/2021, convertito con modificazioni 
in Legge 29 luglio 2021, n. 108, secondo le Linee Guida n. 1 dell'Autorità Nazionale Anticorruzione 
di attuazione del Decreto Legislativo 18 Aprile 2016 n. 50 e ss.mm.ii. recanti “Indirizzi generali 
sull'affidamento dei servizi attinenti all'architettura e all'ingegneria”, il servizio professionale per la 
progettazione e direzione lavori, coordinamento per la progettazione, il coordinamento per 
l’esecuzione, quest’ultimi ai sensi del D.lgs. 81/2088 e s.m.i, la contabilità e la redazione del 
Certificato di Regolare Esecuzione (C.R.E.) relativamente ai lavori di “EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO DELL'ILLUMINAZIONE PUBBLICA COMUNALE”, come in premessa dettagliati, 
all’Arch. Angelo ALTAMURA, (c.f. LTMNGL65B22I657W), con studio tecnico in Via Roma 14/1- 
15060 Borghetto di Borbera P. IVA 01745260065, tecnico in possesso dei requisiti professionali, 
con il quale è stato negoziato dal RUP, sulla base del calcolo per onorari eseguito ai sensi del D.M. 



 

 

17.06.2016 ammontanti ad € 3.978,77, per la prestazione in parola, l’importo di € 3.779,83, esclusi 
oneri previdenziali (4%) ed IVA di legge, corrispondente ad un ribasso del 5,00%; 
 
2. di assumere, conseguentemente, ai sensi dell’art. 183, comma 9, del T.U. enti locali approvato 
con D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e succ. modif., l’impegno di spesa per l’importo complessivo del 
servizio di euro € 4.795,85 oneri previdenziali (4%) ed IVA di legge compresi con le seguenti 
modalità: 
 
Capitolo 208210/1   Impegno  N.65    Del redigendo Bilancio 2023-2025 esercizio 2023; 
 
3. di stabilire, ai sensi dell’articolo 192 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, quanto 
segue: 

• Il fine che il contratto intende perseguire è quello di garantire l’esecuzione delle opere di 
“EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELL'ILLUMINAZIONE PUBBLICA COMUNALE”; 

• L’oggetto del contratto è lo svolgimento delle prestazioni professionali richiamate al 
precedente punto 1, per il corrispettivo di € 3.779,83, corrispondente ad un ribasso del 
5,00%, oltre oneri previdenziali (4%) ed IVA di legge, per un importo complessivo pari a € 
4.795,85; 

• Le clausole contrattuali essenziali sono: 
- Tempo utile complessivo per la redazione e consegna del progetto stimato in 60 giorni 
naturali e consecutivi dalla data della presente Determinazione; 
- Possesso di idonea polizza di responsabilità civile verso terzi ai sensi dell’art. 103 comma 7 
del D.lgs. 50/2016; 
- Liquidazione delle prestazioni entro trenta giorni dal ricevimento della relativa parcella, 
ed accertato il corretto adempimento contrattuale, previa presentazione di regolare 
fattura; 
- Penali per il ritardo nella consegna del progetto stabilite in 1 per mille; 

• La scelta del contraente è stata effettuata mediante affidamento diretto nel rispetto di 
quanto disposto dall’art. 1, comma 2, lett. a) della Legge 11 settembre 2020 n. 120, del 
D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii e dalla normativa di settore; 
 

4. di dare atto che il presente provvedimento ha valore sinallagmatico e si configura come 
contratto per scrittura privata, ai sensi dell’art. 32 c.14 del D.lgs. 50/2016, così come ribadito dal 
succitato art. 1 c. 3 del decreto 16/07/2020 n. 76 (Legge 122/2020), mediante firma digitale per 
accettazione a tergo della presente Determina; 
 
5. di nominare, ai sensi dell'art. 31, comma 1, del Decreto Legislativo 50/2016 e successive 
modifiche ed integrazioni, nel ruolo di Responsabile Unico del Procedimento (RUP), l'Arch. Marco 
Guerrini; 
 
6. di dare atto che, ai sensi della Legge 136/2010, a pena di nullità assoluta del contratto, con 
l’affidamento il professionista assume l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari e che pertanto si 
riportano il Codice Unico di Progetto di investimento CUP B84H22001220006 ed il Codice 
Identificativo Gara CIG 968208554C;  
 
7. il presente provvedimento è esecutivo dalla data di apposizione del visto di regolarità contabile 
da parte del responsabile del servizio finanziario, ai sensi dell’art. 151, comma 4, del D. 
Lgs.267/2000. Il medesimo, ai sensi dell’art. 6 del Regolamento per la disciplina del diritto di 
accesso ai documenti amministrativi ai sensi del Decreto Legislativo 25 maggio 2016, n. 97; 
 



 

 

Avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso, da parte di chi vi abbia interesse, 
al TAR Piemonte entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione o notificazione del 
presente provvedimento ai sensi dell’art. 204 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i. di modifica dell’art. 120 
del c.p.a. 
 
Costa Vescovato, 27 03 2023  
           
Per accettazione 
Ing. A. Altamura 
 
______________________         
 

 
  

 
di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi di legge. 
 
 

                                                                                                      IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
                   F.to Rube Ottavio                 

 
 

SERVIZIO FINANZIARIO COMUNALE 
 
VISTO la regolarità contabile attestante la copertura finanziaria 
 
Costa Vescovato, Lì 27 03 2023  
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
F.to Ottavio Rube                      

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
Copia della presente determinazione viene  pubblicata mediante affissione all’albo pretorio del comune a 
datare dal   26 06 2023    al   11 07 2023       per rimanervi 15 giorni consecutivi. 
 
Costa Vescovato, Lì  26 06 2023  
                      L’INCARICATO  

F.to Cotugno Dario 

      
 

 
 

Copia conforme all'originale, in carta libera, ad uso amministrativo. 
Addì 
         IL SEGRETARIO COMUNALE 
         26.06.2023 


